
Gli ultimi giorni di Gesù 

a Gerusalemme

Carissimi fratelli della Comunità di Celadina, da molti giorni non ci vediamo per strada, non ci incontriamo in 

oratorio, ma soprattutto non ci riuniamo per celebrare la messa, i matrimoni, i battesimi, i funerali. Sembra che 

il tempo si sia improvvisamente fermato. 

Continuiamo a sperare che questo isolamento finisca presto, ma tutti abbiamo capito che durerà ancora a lungo. 

Cerchiamo di vivere ogni giorno con pazienza e speranza, provando a cogliere in questa dolorosa esperienza i 

segni che Dio vuole manifestare a ciascuno di noi.

Per la prima volta da quando è sorta la chiesa, non potremo trovarci nella casa del Signore per celebrare insieme 

la SETTIMANA SANTA e la PASQUA DI RISURREZIONE. Ci accontenteremo di un opuscolo (che sarà pubblicato sui siti 

della parrocchia) che guiderà la nostra preghiera in famiglia.

Non potremo neppure celebrare i sacramenti della PRIMA CONFESSIONE, PRIMA COMUNIONE E CRESIMA. All’inizio 

del nuovo anno pastorale decideremo insieme quando festeggiare questi momenti così importanti per la vita della 

nostra Comunità.

Nella fatica e nella sofferenza di questo tempo offriamo a Dio le nostre rinunce e la nostra preghiera. Dio, che è 

nostro Padre, ascolterà la nostra supplica e ci manifesterà la sua bontà infinita.

Vi affido tutti ogni giorno al Signore, durante la celebrazione della messa. A voi chiedo di ricordarvi di me nelle 

vostre preghiere.

In cammino 

alla sequela 

di Gesù.



bambini e bambine, ragazzi e ragazze della Comunità di Celadina,

con la Domenica delle Palme incomincia la Settimana Santa, 

che ci invita a ricordare l’immenso amore di Dio per ciascuno di noi.

Dio Padre ci ha donato suo Figlio, Gesù, 

e Lui ha vissuto in mezzo agli uomini, 

condividendo con loro i giorni e le notti, 

le occasioni di festa e i momenti di dolore, 

regalando gioia, amicizia, consolazione e speranza a tutti.

Ci ha insegnato a stare in preghiera con il Padre, 

per essere sempre pronti a fare la sua volontà: amarci come fratelli. 

Lui ci ha amati fino a dare la vita per noi, senza rimproverarci, ma 

perdonando, e Dio Padre lo ha risuscitato dalla morte.

Le campane, che nel giorno di Pasqua suonano a distesa, 

annunciano che Gesù, che era morto, è risorto ed è sempre in mezzo a noi. 

Chiudiamo gli occhi, immaginiamo di prenderci tutti per mano, 

vicini e lontani, e di cantare insieme:

CRISTO SIGNORE È RISORTO! ALLELUIA! ALLELUIA!

RENDIAMO GRAZIE A DIO! ALLELUIA! ALLELUIA!
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Raccogliamoci in preghiera. 
(Chiniamo il capo, mettiamo le mani giunte, 

chiudiamo gli occhi e facciamo un breve momento di silenzio.)

Accendiamo una candela e 

mettiamo al centro 

un’immagine di Gesù crocifisso.



Gli ultimi giorni di Gesù 
a Gerusalemme



Gesù e i discepoli si avvicinavano a Gerusalemme.

Lungo la strada

Gesù chiamò vicino a sé due discepoli.



Disse loro:

«andate avanti, 

entrate in quel villaggio.

Là troverete un’asina 

con il suo puledro.

Slegateli e portatemeli qui.

Io ne ho bisogno ora.

Poi li rimanderò indietro».



I due discepoli 

vanno a prendere

l’asina con 

il puledro e 

li portano da Gesù.

I discepoli mettono 

i loro mantelli sull’asina, 

Gesù le monta sopra.

Così proseguono verso 

Gerusalemme.



Molti vedono 

arrivare Gesù.

Alcuni stendono 

i loro mantelli davanti a lui.

Altri tagliano rami dagli alberi e 

li poggiano sulla strada.

Tutti insieme cantano:

«Viva il nostro re. Dio 

benedice colui che viene 

nel nome del Signore. 

Gloria a Dio in cielo».



Gesù entra in Gerusalemme. 

La gente esce dalle case.

Si chiede: «Che cosa succede? 

Ma chi è quest’uomo?»

«E’ Gesù, il profeta»
rispondono quelli che 

lo accompagnano.

«Vedete tutti che è tutto come 

aveva scritto il profeta Zaccaria:

Guardate, abitanti di Gerusalemme! 

Viene a voi il vostro re!

E’ buono e cavalca un asinello»



Alcuni giorni dopo, 

comincia la festa 

della Pasqua.

I discepoli chiedono

a Gesù: 

«Dove vuoi che prepariamo 

la cena di Pasqua?»

Gesù dice loro 

dove devono andare. 

Essi vanno e 

preparano tutto per la festa.

Dispongono sulla tavola anche il 

pane e il vino.



Viene la sera. 

Gesù a tavola con i dodici discepoli. 

Mentre mangiano, Gesù dice: 

«Uno di voi mi tradirà».
I discepoli diventano molto tristi…

Tutti dicono: «Non sono io, vero?»

Allora Giuda,  uno dei dodici, 

esce e va dai capi dei sacerdoti 

per dire loro 

come possono arrestare Gesù.



Gli altri restano a tavola. 

Poi Gesù prende il pane. 

Fa una preghiera 

di ringraziamento a Dio,

spezza il pane e

lo dà ai suoi discepoli. 

Egli dice:

«Prendete e mangiate 

questo pane. 

Questo è il mio corpo. 

Così io do me stesso a voi».



Poi, Gesù prende 

la coppa del vino, 

rende grazie a Dio

e dice:

«Bevetene tutti, 

questo è il mio sangue.

Così io do me stesso a voi. 

Dio perdona i vostri peccati, 

voi ora appartenete 

completamente a Dio».



Essi arrivano a un giardino, 

chiamato Getsemani.

Gesù dice ai discepoli:

«State qui 

e aspettatemi,

Voglio restare solo 

per pregare».

Infine, 

cantano insieme un canto 

per ringraziare Dio.

Dopo cena, 

vanno verso il monte degli Ulivi.



Vengo con te, Gesù

Vieni e Seguimi

Signore Gesù, 

tu sei sempre con me:

la tua parola è luce ai miei passi.

I tuoi gesti di bontà infondono in me

il coraggio e la gioia di vivere.

Per donarci la salvezza, o Gesù,

sei venuto a vivere in mezzo a noi.

Tu sei passato sulle nostre strade,

facendo del bene a tutti con amore.

Gesù, tu oggi passi accanto a me,

mi chiami per nome e mi chiedi:

"Vuoi essere mio amico anche tu?

Vuoi diventare mio discepolo?".

Come Pietro e Andrea, Giacomo

e Giovanni, come Levi, ti rispondo:

"Anch'io, Gesù, vengo con Te.

Sarò tuo discepolo per sempre".

Gesù, faccio questa scelta ora,

che sono agli inizi della vita.

Io voglio che tu, Signore Gesù,

sia mio amico per tutta la vita.

Comunità Cristiana 

di Celadina

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=1640
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Concludiamo recitando  

la preghiera 

che Gesù ci ha insegnato. 

Padre Nostro 

che sei nei cieli…

Comunità Cristiana 

di Celadina


